
 

 
 
 
 

UN CODICE DI COMPORTAMENTO PER PROTEGGERE I BAMBINI 
 
 
 

Sostegno a distanza: lontano, ma vicino  

Sostenendo a distanza un bambino è comprensibile che tu abbia il desiderio di stabilire con lui 
un rapporto personale.  
Ma le condizioni sociali e culturali dei bambini che si sostengono e delle comunità da cui 
provengono, e la dovuta tutela ai minori, pongono la necessità di rispettare alcune regole. 

 

Le notizie sul bambino 
Le tue lettere al bambino 
Descrizioni e fotografie 
Le tue visite 
Le visite del bambino  

 

  
LE NOTIZIE SUL BAMBINO 

 
Poiché ci sta particolarmente a cuore la tutela dei diritti dei bambini, è fondamentale osservare 
la normativa sulla tutela dei dati personali del bambino. 
Ci sono dettagli sul bambino che tu sostieni, come ad esempio le sue condizioni prima di 
arrivare all’istituto, che non possiamo comunicarti.  
E tu stesso devi trattare con riservatezza e responsabilità le informazioni sul bambino, 
come salute o progressi scolastici, di cui sei venuto a conoscenza nel corso del tuo sostegno a 
distanza e di non pubblicarle o diffonderle a terzi esterni alla tua famiglia o al tuo circolo di 
amici. 

 

 

 

 

 



 

LE TUE LETTERE AL BAMBINO 

 
Se desideri scrivere al bambino che sostieni, puoi ovviamente farlo tenendo presente alcune 
modalità. 
Puoi scrivere cartoline o lettere al bambino che stai aiutando nella lingua di corrispondenza 
che trovi indicata nella scheda di descrizione che riceverai assieme alle altre comunicazioni e 
nella quale troverai anche l’indirizzo al quale inviare la tua corrispondenza. Le lettere o le 
cartoline devono essere semplici e brevi: non dimenticare che il bambino proviene quasi 
sempre da una cultura diversa dalla tua. Ricorda anche che i valori, le tradizioni e soprattutto 
la qualità della vita nel suo paese sono radicalmente differenti dalla tua. Nelle tue lettere non 
devi comunicare al bambino dati sensibili che lo riguardano, soprattutto se si tratta di un 
bambino abbandonato. Questo serve per impedirgli di venire a conoscenza di informazioni che 
gli verranno date in modo più appropriato e al momento più opportuno. Il bambino non ha 
l’obbligo di rispondere; la responsabilità di rispondere alle lettere è soprattutto dei 
collaboratori dell’Associazione Aspettando un angelo . Nel caso in cui il bambino volesse 
però rispondere personalmente ai propri sostenitori, è naturalmente libero di farlo. 

DESCRIZIONI E FOTOGRAFIE 

 
Se desideri spedire delle fotografie di te e della tua famiglia, considera che i bambini 
potrebbero farsi un’idea distorta delle persone che li sostengono a distanza: foto di case 
spaziose e di macchine lussuose possono creare un’immagine sbagliata di ricchezza. 

C’è anche il pericolo che il desiderio di essere indipendente e di dedicarsi ad un lavoro possa 
venir meno al pensiero che comunque ci sono persone che, attraverso il loro sostegno a 
distanza, possono provvedere al loro sostegno anche quando saranno cresciuti. 
Quando spedisci delle fotografie o quando descrivi l’ambiente in cui vivi, tieni presente queste 
considerazioni. 

LE TUE VISITE 

 
Sono possibili le visite sia all’istituto dove vive il bambino sia ad altri istituti presenti nel 
paese meta di un tuo viaggio. 

Se progetti di visitare un istituto, considera che l’istituto, ha i suoi ritmi e i suoi piccoli e grandi 
impegni quotidiani. Le visite fanno sempre molto piacere e spezzano la monotonia della 
quotidianità, bisogna comunque garantire all’istituto lo svolgimento dei propri 
impegni. 
In queste occasioni dovresti anche coinvolgere gli altri bambini dell’istituto in modo da 
non farli sentire esclusi. 

Prima di intraprendere il viaggio per andare a trovare il bambino, è importante prendere 
contatti con l’Associazione Aspettando un angelo  almeno un mese prima della 
partenza. In questo modo è possibile, insieme, organizzarsi al meglio e mettere un 
collaboratore a tua disposizione per la visita all’istituto e per la traduzione, se necessario. 
Gli Istituti non offrono la possibilità di alloggio ai visitatori, sarà cura dell’Associazione trovare 
una sistemazione presso un hotel o appartamento vicino all’istituto da visitare. 

 

 



 

 
LE VISITE DEL BAMBINO 

 
I bambini sostenuti a distanza non possono rientrare nei progetti di accoglienza temporanea in 
Italia promossa dall’Associazione Aspettando un angelo, è però possibile invitarli per un breve 
periodo. In ogni caso il tutore legale del bambino dovrà dare il suo consenso.  
 


